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Il premier Conte media sull'intesa fra industriali e sindacati

Ecco il patto "fabbriche sicure"
Ma è scontro Confindustria-Cgil

Carlo Bertini

S
e molte fabbriche si fer-
mano, dalla Ducati alla
Brembo, per calo di
commesse e obbligo di

sanificazione degli impianti,
molte altre rallentano e tantis-
sime invece sono costrette a te-
nere botta e restare aperte. E
quelle che non lo sono, dovran-
no adeguarsi agli standard di
sicurezza, altrimenti saranno
chiuse. Ma il governo vuole fa-
re in modo che le produzioni
non si fermino. Per questo il
premier sigla un patto "Fabbri-
che sicure" con sindacati e Con-
findustria e tutte le associazio-
ni datoriali. Un protocollo con

regole ferree sulla sicurezza di
chi va ancora a lavorare. Quin-
di non ci saranno solo i 4 miliar-

di per cig e ammortizzatori so-
ciali del decreto e,conomico in
arrivo, non ci sara solo lo spo-
stamento delle scadenze Iva
del 16 marzo che gravano sul-
le aziende, ma arriveranno pu-
re dotazioni e norme per far la-
vorare la gente con maggiori
tutele. Kit di mascherine e
guanti e altro ancora, subito di-
sponibili.
Ma è sulla traduzione del

patto in legge che parte uno
scontro al secondo round sera-
le della teleconferenza tra go-
verno, Confindustria e sinda-
cati. Quando Grissi di Confin-
dustria chiede che sia solo un
codice di autoregolamentazio-
ne senza voce in capitolo dei
sindacati, il leader della Cgil
Landini salta sulla sedia. «In
ballo ci sono le vite delle perso-
ne, nessuno può far da solo, se
volete questo assumetevene le
responsabilità». Il clima si sur-
riscalda, Conte media e si con-
tinua a litigare sul nodo se le
imprese possano far da sole o

se possano essere scelte condi-
vise, ovvero se questo protocol-
lo possa essere recepito in una
normativa.
La tensione va avanti da ore,

non solo al vertice tra premier,
ministri e parti sociali, ma an-
che nel Paese: visto il pressing
di governatori come Fontana,
che vuole chiudere le produ-
zioni non indispensabili, o dei
sindacati per chiudere la do-
menica i supermercati o per ri-
durre gli orari di lavoro ai ne-
gozi di alimentari.
«Con la protezione civile

stiamo compiendo sforzi
straordinari per essere nella
condizione di distribuire gra-
tuitamente a tutti i lavoratori
dispositivi di protezione indivi-
duale», garantisce il premier.
Che chiede però alle aziende
un protocollo di sicurezza mol-
to rigido per i loro dipendenti.
Chi non è pronto dovrà ferma-
re la propria attività per avere
il tempo di adeguarsi, potendo
contare sugli ammortizzatori

sociali.
«I lavoratori, le lavoratrici,

medici e infermieri che sono in
prima linea e stanno compien-
do sforzi straordinari, le forze
dell'ordine, i vigili del fuoco, i
volontari della protezione civi-
le, in questo momento sono le
colonne portanti su cui si reg-
ge l'intero paese», dice Conte.
«E noi tutti abbiamo il vincolo
morale e giuridico di garantire
loro condizioni di massima si-
curezza». «Senza sicurezza
per i lavoratori si chiude», av-
verte Andrea Orlando del Pd.
«Dobbiamo dare sicurezza a
chi lavora distinguendo l'es-
senziale (ad esempio sanità, fi-
liera alimentare, servizi pub-
blici) da ciò che è rinviabile»,
sostiene Landini spalleggiato
da Annamaria Furlan e Carme-
lo Barbagallo, segretari di Cisl
e Uil. Allora bisogna garantire
che le persone vadano a lavora-
re senza ammalarsi. 
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Decine di negozi chiusi in via Roma a Torino

,DRIPRODUMNEMMUTA,

Rinvialo il nagainenlo ha di lunedì
Slittano referend regionali
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